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L’intuizione attiva e la competenza
Software e modelli fisici tra corporeità e virtualità

Carlo Deregibus
DAD | Politecnico di Torino

I laboratori di architettura hanno, per definizione, carattere sperimentale: 
alcune regole del mondo reale vengono sospese, per poterne verificare altre. 
Inoltre, usualmente coinvolgono saperi diversi che concorrono al progetto: 
in senso fenomenologico-trascendentale, potremmo dire che i diversi saperi 
esplicitano modi di essere diversi del progetto, componendolo nei suoi aspetti 
di coerenza. Questa organizzazione si fonda sul concetto di competenze 
disciplinari specifiche (compositiva, tecnologica, strutturale...), che nel progetto 
trovano applicazione, secondo il dualismo tra cono-scenza teorica e pratica 
che pervade la storia del pensiero occidentale. Tuttavia, in questo modo, non 
necessariamente si produce un aumento della consapevolezza parallelo e pari 
a quello della competenza. Spesso cioè gli studenti, pur avendo affrontato 
esami disciplinari specifici, non sono in grado di applicare il loro sapere al caso 
progettuale.

Nel corso degli anni, in situazioni temporali e organizzative tra loro molto 
diverse, una serie di esperienze didattiche mostrano che, in questo senso, 
l’uso combinato (ma mai esclusivo) di soft-ware e modelli fisici può essere 
decisivo, pur richiedendo spazi e mezzi adeguati. In particolare, i modelli 
a scala progressiva, fino a quella reale, si sono mostrati fondamentali nella 
progettazione di forme complesse e free-form, proprio in parallelo con 
tool parametrici. Mentre infatti la morfo-genesi viene portata avanti su un 
piano virtuale, parallelamente un percorso di avvicinamento alla complessità 
morfologico-strutturale con modelli fisici permette di toccare con mano le 
condizioni di resistenza di una struttura, o la difficoltà esecutiva di un giunto 
tecnologico. Con il risultato di sviluppare quella che Nishida Kitarō chiamava 
intuizione attiva (koiteki chokkan), trascendendo il limite tra teoria e prassi e, 
con esso, la tradizionale idea di competenza come sommatoria di parti statiche, 
procedendo verso una più performante consapevolezza dinamica.


